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204. Gymnadenia odoratissima (L.) L. C. Rich. (Orchidaceae) 

Srazione ri con fe rmata e nuova staz ione per la Valle d 'Aosta. 

REPERTO T. Verrayes . Zona umida tra Semon e Cheresoulaz, poco a es t del Ru de Ch ,1vacour, al­
titudine 1-105 111, 25 giugno 1999, M. Bovio (erb. Bovio). 

REPERTO Il . Verrayes . Nell a vallen a tra Charrère e Dorinaz, in luogo u111ido di pendio sull a sini ­

stra orografica, altitudine 1350 111 . 25 giugno 1999. M. Bovio (in e rb. Museo Reg. Se. N at. , St-Pierre: 
Nuovo erb. SFV n. 1350). 

O SSERVAZIONI. Specie europea, abbastanza diffusa sulle Alp i 111a meno frequente in quelle oc­
cidentali, fi no a ra ra nelle valli interne. Popola sopra ttutto prateri e, 111a anche boschi chiari e pa ludi , su 
subsmui calcarei da fresch i a u111idi , dal piano collinare al subalpino. 

Per la Valle d 'Aosta Peyroncl et al. (Cat. pi. réc. Prof \!ac. \fai. Aos., 179, 1988) riportano i reperti 

raccolti di Vaccari , conservac i in FI, relativi a tre sole località: Siloé presso Aosta, lago Lozon sopra Ver­
rayes, le Crottes nell 'alta valle di Saint-Barthélemy. Vaccari (N11ovo Giom. Bot. Ttal .. n.s .. -l-! [3]: 572 , 
193 7) lo segnala anche pe r la valle del Piccolo San Bernardo, e più precisamente olrre Pont Serrane! 
sotto i 1900 111. In TO vi sono due reperti di Santi , relativi ri spettiva111ente a Courmaye ur e Valtou r­
nenche, senza ulterio ri p recisazioni, ed un terzo esempL1re rnccolro n i dinrorni di Gressoney-Saint -J ean 
nel 1880 , senza indicaz ioni del raccogli tore (Dal \/esco, /11 verbisl. Recentemente Rey (Rev. \fald6t11i11e 
Hist. Nat. , -l-l: 5-21, 1990) nel suo studio fl orist ico e vegeraz ion<tle sul lago di Lozon , non confe rma G. 
odorati.uim<I per raie bacino 111 a la segnalala per le vicine zone umide, co111prese tra i villaggi d i Chere­
soulaz, Semon e Plau, a cui è da riferirsi anche il reperto I d i q uesta segnalazione. 

In Vall e d ' /\osta , comunque, questa specie risulta assa i ra ra e spesso associata ad ambienti minac­
ciati o a ri schio, quali quell i umidi , come le due stazion i qui descritte, di superficie limitata e inserite in 
aree ag ricole carntterizzate da un forte impatto antropico. 

Basso bacino della Dora Baltea (provincia di Torino) 

SEGN/\L/\Z lONl FLORISTIC HE VALDOSTANE: 205 -207 . 

J\11. Bovio, Museo Regionale di Scienze Naturali , Sainr-Pierre (AO). 
G. Cattin , Via Casale 7 , Caravino (TO). 
D. Marra, Via P. Corzetto Vigno t 10. Ivrea (TO). 

205. Lycopodium clavatum L. (Lycopodiaceae) 
Specie nuova pe r la Valchiusell a e conferma della presenza nel bacino della Dora Baltea. 

REPERTO. Valchiuse ll a (TO) , alta Val Savenca, a N\XI cieli ' Alpe Cavallo, verso D rualerro , <irbustero 
subalp ino. altitudine 1680 111, 20 luglio 1999, M. llovio, G. Cat1i11, D. Marra (in crb. Bovio). 

OSSERVAZIONI . Specie ad ampia d iffusione (Europa non mediterranea, /\ sia, Africa e Americhe), 
da comune a poco frequente sulle Alpi , ma rara o assente nelle vall i interne. Popola boschi d i conifere 
e loro margini , arbusteti, prate rie, su suoli acidi , soprnttutto nel piano subal pino. 

L'es,1me dell a bibliografia flo ristica valdostana, ha portato all ' individuazione di un repe rto dell 'er­
bario di Vaccari (FI). riportato da Peyronel et al. (Ca t. pi. réc. Prof \lt1c. \fai. Aos., 40, 1988), relativo al 
Mombarone, tra Andrate e l'alpeggio Cavanna (12 agosto 1907 ); si tratta però di una loca lità sita nel 
vallone del Viona, in provincia cli Biell a e fuori dal bacino dell a Dora Baltea. Bolzon (Nuovo Giom. Bot. 
11al. , 25 [-l ]: 312) segnala invece due locali tà site sulle colline dell 'anfirea tro morenico di Ivrea, sempre 
ai margini dcl bacino dell a Dora Baltea, ri spettivameme sulle morene p resso Vische (he rb. /\mione) e 
sulla Serra sopra il Pi lone Moiasacco (Ferra ri. i11 li11 .). quest'ultima località sit a al limite di provincia e 
comunque anch 'essa già nel bacino di Bielht. 

Tra i dat i p iù <tntichi , in un elenco floristico conrenuto nell a guida d i Gorret /\. & Bich C. (Guide 
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de la \la!lée d'Aoste, 1877), purtroppo infarcito di error i tipografici e non del rutto attendibile per le se­
gnalazioni , viene indicata la presenza di Lycopodium eleva/11111 (sic) , forse da intendersi L. c/ava/11111 "dam 
la /oret dite de !'Eveché", mem re nell 'erbario cli Ginevra (G) è conservato un reperto del 26.7.1852 cli 
questa specie, raccolto al ·'Co/ de fa Seig11e près Cor111ayeu1; val!ée d'lloste". 

206. Eriophorum vaginatum L. (Cype raceae) 

Specie nuov,1 per la Vakhiusella. 

REPERTO. Valchiusell a (TO), alta Val Savenca, a NW dell 'Al pe Cavallo , verso Drualet to, zona 
umida , alrirudine l660 m, 20 luglio 1999, M. Bovio, G. Cattin, D. Marra (in erb. Bovio). 

OSSERVAZIONI. La specie è già stata descritta nelle Segnalazioni floristiche valdostane (n. 76) da 

Aeschimann, Bovio e Rosset (Rev. \lald6tai11e Hist. Nat ., -15: 11-l , 1991), a cui si rimanda per le noti zie 

generaJi e la situazione in Valle d' Aosta. A tali dari vanno aggiunti i successivi ritrovamenti fatti da Bo· 

vio per la Val Chalamy (alpe e lago di P ana, rispenivHmente a 1820 e 1885 m, 11. .1992) e da Desfoyes 

(Rev. \laldotaine Hist. Nat., 47: -13-44, 1993 ) per la valle del P.S.Berna rdo (torbiera al bivio dell a strada 

per Les Suches, 2000 m). 
Quella della Valchiusell a è la prima segnalazione per il basso bacino dell a Dora Balrca (nessun re­

perto trovato in TO - D al Vesco, in verbis) di una specie che sta d imostrandosi più di ffusa di quanto 
ritenuto fi no a pochi anni fa, e comunque legata ad ambienti umidi relitti orm ai divenu ti assa i rari nel 
paesaggio alpino. 

207. Orchis cruenta Mueller (= Dactylorhiza cruenta [Mueller] So6) (Orchidaceae) 

Specie nuova per la Valchiusell a e quarto rit rovamento per il Piemonte. 

REPERTO. Valchiusella (TO), Vallone di Spartore, nella conca di Candele, altitudine 2100 m, 20 
luglio 1995, lvi. Bovio, G. Catt/;1, D. Marra (in erb. Marra). 

OSSERVAZIONI. Specie artico-alpina (eurasiatica), in Irali a presente sulle Alpi dove è rari ssima e 
nota per pochissime località. Popola acquitrini , paludi ol igorrofe, sfagneri. sopratrurro nel pi ano subalpino. 

Jn Valle d 'Aos ta s. srr. e nota solo per l'al rn Vall e di Cogne. A ral proposito ampie notizie vengono 
d,1te eia Zaccara (resi cli Laurea, A.A. 1992-93 , rel atore G. Dal Vesco) , mentre la recente nota cli Picco 
(lii/orma/ore Bota11ico 11alia110, 30 [l -3]: 53 -54, 1998) ri assume la siruazione per l'I rn li a e per il Piemonte. 
Altri dati per la Valle di Cogne si possono trovare nelle nore d i Del Prete (Rev. i1,i/d6tai11e l-Jist. Nat., 
31: 14, 1977) , Rasetti (\'(lebbia, 3-l: 624 , 1980) , De Angclis e Scacchi Un/armatore Botallico l taliallo, 20 
[2-3 ]: 673 , 1988) 

In Piemonte, secondo Picco (/oc. cit.) , erano finora note solo altre rre srnz ioni , una in Val Soana 

(Rasetti) e due in Valle Stura cli Demonte (Abbà, Picco). 

SEGNALAZIONI FLORISTICHE VALDOSTANE: 208-209. 

C. Dellarole, Vi ,1 Cavagli à 6, Biell a. 
M. Bovio, Museo Regionale di Scienze Naturali , Saint-Pie rre (AO). 
M. Broglio, Via Corsano 26, Biò, Borgofranco d 'Ivrea (TO). 
G. Cattin, Via Casale 7 , Caravino (TO). 

208. Swertia perennis L. (Gentianaceae) 

Specie nuova per il b ,1cino della Dora Baltea. 

REPERTO . Vallone ciel Chiussuma (TO), zone umide nel valloncello subiro a S ciel Colle dei Test, 
altitudine 1980 m, e nel valloncello subito a E di questo , altitudine 1960 111, 7 agosto 1999, C. Dellarole, 


